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	Definizione dei termini “declaration date”, “ex dividend date”, “record date”.

Investopedia Staff
Il meccanismo dei dividendi e la loro distribuzione vi hanno messo confusione in testa? È probabile che non sia il concetto di dividendo ad avervi confuso ma che siano le date ex dividend e di registrazione (record date) a mettervi in difficoltà. In questo articolo prenderemo in esame il processo di stacco del dividendo e spiegheremo in quale data si deve acquistare un titolo per beneficiare del dividendo.


Prima di spiegare come funziona il tutto diamo alcune nozioni fondamentali per assicurarci di avere le basi per comprendere i punti più importanti. Molti termini finanziari, infatti, sono scaraventati in giro peggio che dei frisbees in un caldo giorno d’estate, perciò è importante definire con esattezza ciò di cui stiamo parlando.

Differenti tipi di dividendi

La decisione di distribuire un dividendo è presa dal Consiglio di Amministrazione (Board of Directors) di una società. Nulla obbliga una società a pagare dei dividendi, anche se l’ha sempre fatto in passato. Tuttavia, molti investitori vedono in una serie regolare di dividendi un importante indicatore per un buon investimento, ed è per questo che molte società sono riluttanti quando si tratta di ridurre o sospendere i pagamenti dei dividendi. Per maggiori informazioni sull’acquisto di azioni che staccano dividendi vi rimando agli articoli "Back in Vogue: Dividend Strategies" e "Don't Forget about Dividends."
I dividendi possono essere pagati in diverse forme, ma sostanzialmente queste si riconducono a due categorie: pagamento in denaro e pagamento in titoli. I più popolari sono i dividendi in denaro che vengono pagati agli azionisti, di solito in base agli utili correnti o ai profitti accumulati di una società. Immaginiamo, per esempio, che voi possediate 100 azioni della Cory's Brewing Company (ticker: CBC). Questa società ha registrato vendite record quest’anno, grazie alla grande richiesta della sua birra all’aroma di pesca. Di conseguenza la società decide di spartire le sue fortune con gli azionisti e dichiara un dividendo di $0,10 per azione. Questo vuol dire che riceverete un assegno da parte della Cory's Brewing Company per un ammontare di $10,00 ($0,10 * 100). In realtà le società che pagano dividendi lo fanno di solito a scadenze regolari quattro volte l’anno. Un dividendo unico come quello che abbiamo descritto viene considerato come dividendo extra.
Il dividendo azionario, il secondo metodo di pagamento più diffuso, paga sotto forma di azioni aggiuntive anziché in denaro. Supponiamo che la Cory's Brewing Company voglia staccare un dividendo ma non dispone di denaro sufficiente a pagare tutti gli azionisti. Dispone tuttavia di sufficienti treasury stocks (= azioni riacquistate tramite buyback che non godono di diritti di voto e non danno diritto a dividendi) per far fronte alle necessità di pagamento del dividendo. Perciò, invece di pagare in denaro, Cory decide di staccare un dividendo di 0,05 azioni per ogni azione posseduta. Eventuali frazioni di azioni vengono pagate in cash poiché altrimenti non potrebbero essere scambiate in borsa.
Un altro tipo di dividendo è il dividendo di proprietà, ma è usato raramente. Questo tipo di distribuzione consiste nel trasferimento materiale di un bene tangibile dalla società agli investitori. Mettiamo, per esempio, che la solita ditta produttrice di birra voglia pagare il dividendo ma non dispone né di sufficiente treasury stock né di denaro sufficiente a far fronte al pagamento. In questo caso la società può scegliere di distribuire dei beni materiali ai suoi azionisti  pagandoli, per esempio, con delle casse di birra alla pesca.

Le date chiave di un dividendo

Ci sono quattro date importanti nel processo di pagamento di un dividendo societario:

· Data di dichiarazione (Declaration date) – Questa è la data in cui il consiglio di amministrazione annuncia agli azionisti e al mercato che la società pagherà un dividendo.
· Ex Dividend –  ex dividend date – Questa è la data in cui il titolo viene scambiato senza il suo dividendo. Per beneficiare del dividendo occorre acquistare il titolo almeno un giorno prima di questa data. Se invece si vuole vendere un titolo ma non si vuole rinunciare al dividendo, questo è il primo giorno utile per vendere. Il giorno ex-dividend è il secondo giorno lavorativo antecedente la data di registrazione.
· Data di registrazione (Record date) – Questa è la data in cui la società consulta i suoi registri per sapere chi sono i suoi azionisti. Un investitore deve essere iscritto come un “holder of record” per avere il diritto al dividendo.
· Data del pagamento (Payment date)– Questa è la data in cui la società spedisce il dividendo all’azionista registrato. Questa data è posta solitamente una settimana o più dopo la data di registrazione, in modo che la società abbia il tempo necessario per assicurarsi di pagare correttamente tutti coloro che ne hanno il diritto.
Perché tutte queste date?

Le date ex-dividendo sono usate per assicurarsi che gli assegni arrivino alle persone giuste. Nell’attuale mercato la regolazione delle transazioni azionarie è un processo T+3, che significa che quando si acquista un titolo ci vogliono tre giorni a partire da quello in cui è avvenuta la transazione (T) prima che il nuovo azionista compaia sui registri della società. Come già detto, se non si risulta presenti in quel registro alla data di registrazione (record date), non si riceve il pagamento del dividendo. Per essere sicuri di essere inseriti nel registro degli azionisti occorre acquistare il titolo almeno tre giorni prima della data di registrazione, cioè un giorno prima dello stacco del dividendo (ex-dividend date).
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Come si può vedere nello specchietto qui sopra, se si acquista il titolo il giorno dello stacco (ex-dividend), che cade il martedì, appena due giorni prima del giorno di registrazione, non si riceve il dividendo perché il nome del nuovo azionista non compare  nel registro della società prima di venerdì. Se si vuole ottenere il dividendo bisogna acquistare il titolo il lunedì (in tal caso l’azione si dice che viene negoziata “cum dividend”). Se invece l’intenzione è quella di vendere il titolo e ricevere ugualmente il dividendo, in tal caso non si deve vendere prima di martedì (giorno dello stacco). 
Attenzione però, perché nel caso in cui il dividendo sia pari o superiore al 25% del valore del titolo, si applicano regole differenti. Per i dettagli sulla normativa riguardante i dividendi vi rimando a questo documento NASD notice (PDF file)

Una macchina da soldi?
Adesso che sappiamo che un dividendo si può ottenere acquistando il titolo prima della data dello stacco possiamo fare i soldi? No, non è così semplice!

Ricordatevi che tutti conoscono la data di stacco e il mercato vede nel pagamento del dividendo il momento in cui la società distribuisce parte dei suoi profitti, diminuendo la sua disponibilità di denaro. Perciò il prezzo del titolo calerà all’incirca del valore del dividendo nel giorno dello stacco. La parola “all’incirca” in questo caso è cruciale. Poiché entrano in gioco considerazioni relative alla tassazione e altri eventi del mercato, il calo del prezzo nel giorno dello stacco può non corrispondere all’entità del dividendo. In ogni caso non è possibile ottenere regali giocando sulla data dello stacco.
Conclusione

Le ragioni e gli effetti di tutte queste date non sono per nulla facili da digerire. L’importante è comprendere la differenza tra la data di stacco e quella di registrazione. Ma si tenga sempre ben presente che quando si investe in una società che stacca dividendo è molto più importante tenere conto della qualità del titolo che della data in cui avviene lo stacco.

Cheers,

Investopedia Staff
Contact Us 

n.b. quando si parla di giorni a proposito di transazioni azionarie si intendono sempre giorni lavorativi (business days). Perciò un dividendo staccato il giovedì  avrà come data di registrazione il lunedì della settimana seguente. (N.d.T.)

 

	 


